
 
20 febbraio 2022 

 
GRAZIE PAPA BENEDETTO! 

 
La nostra liturgia ambrosiana, nelle due ultime domeniche prima della Quaresima, 
ci invita a preparare il cuore a vivere bene il tempo forte che ci prepara alla 
Pasqua, celebrando insieme la DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
(questa domenica) e la DOMENICA DEL PERDONO (domenica 27 febbraio). 
L’Apostolo Paolo, nella sua prima lettera all’amico e collaboratore nel ministero 
Timoteo (cfr. 2^ lettura), confessa la divina clemenza del Signore con queste 
toccanti parole: «Carissimo, questa parola è degna di fede e di essere accolta da 
tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali 
sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha 
voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di 
esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. Al Re dei 
secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. 
Amen». (1Tim 1,15-17). 
Mi è sembrato di ritrovare la medesima fede e forza d’animo dell’Apostolo, nella 
straordinaria e commovente lettera scritta da Papa Benedetto XVI circa il rapporto 
sugli abusi nell’Arcidiocesi di Monaco e Frisinga (pubblicata da Avvenire il 9 
febbraio 2022). È un’ottima meditazione, che ci prepara a vivere intensamente e 
pienamente anche l’imminente tempo quaresimale:  
«Care sorelle e cari fratelli! (…) Mi colpisce sempre più fortemente che giorno 
dopo giorno la Chiesa ponga all’inizio della celebrazione della Santa Messa – 
nella quale il Signore ci dona la sua Parola e se stesso – la confessione della 
nostra colpa e la richiesta di perdono. Preghiamo il Dio vivente pubblicamente di 
perdonare la nostra colpa, la nostra grande e grandissima colpa. È chiaro che la 
parola “grandissima” non si riferisce allo stesso modo a ogni giorno, a ogni 
singolo giorno. Ma ogni giorno mi domanda se anche oggi io non debba parlare 
di grandissima colpa. E mi dice in modo consolante che per quanto grande possa 
essere oggi la mia colpa, il Signore mi perdona, se con sincerità mi lascio 
scrutare da Lui e sono realmente disposto al cambiamento di me stesso. (…) Ben 
presto mi troverò di fronte al giudice ultimo della mia vita. Anche se nel guardare 



indietro alla mia lunga vita posso avere tanto motivo di spavento e paura, sono 
comunque con l’animo lieto perché confido fermamente che il Signore non è solo 
il giudice giusto, ma al contempo l’amico e il fratello che ha già patito egli stesso 
le mie insufficienze e perciò, in quanto giudice, è al contempo mio avvocato 
(Paraclito). In vista dell’ora del giudizio mi diviene così chiara la grazia 
dell’essere cristiano. L’essere cristiano mi dona la conoscenza, di più, l’amicizia 
con il giudice della mia vita e mi consente di attraversare con fiducia la porta 
oscura della morte. In proposito mi ritorna di continuo in mente quello che 
Giovanni racconta all’inizio dell’Apocalisse: egli vede il Figlio dell’uomo in tutta 
la sua grandezza e cade ai suoi piedi come morto. Ma Egli, posando su di lui la 
destra, gli dice: “Non temere! Sono io...” (cfr. Ap 1,12-17).Cari amici, con questi 
sentimenti vi benedico tutti. Benedetto XVI» 

(A cura di don Giuseppe ) 
 
 

DALLA DIFESA DELLA DIGNITÀ 
ALLA CURA DEI FRAGILI 

 
Dal 23 al 27 febbraio, a Firenze, si svolgeranno 5 giornate di confronto tra 
Vescovi e Sindaci del Mediterraneo. Domenica 27 interverrà anche il Papa: alla 
Messa prevista alle ore 10.30 parteciperà anche il nostro Presidente Sergio 
Mattarella.  
Come comunità cristiana partecipiamo con il sostegno della preghiera e con la 
condivisione dei temi in questione. I Vescovi hanno scelto la città di Firenze, 
come sede dell’incontro, perché è la città dove fu sindaco GIORGIO LA PIRA 
che, nel suo sogno, affidava a Firenze la vocazione a «rendere sane – col sale 
della grazia, della verità, della bellezza, della giustizia e della pace – le acque di 
tutti i fiumi che bagnano le città della terra». 
 
Dinanzi al tormentato cammino dell’umanità di questi tempi, riconosciamo che 
questa vocazione riguarda tutti e noi cristiani sicuramente, per il mandato ricevuto 
dal Risorto: «Andate e proclamate il Vangelo …» (Mc 16,15). 
 
«Al centro dell’agenda dei due incontri c’è il tema della cittadinanza. Quale il 
ruolo della Chiesa nella riconciliazione fra i popoli?  
Il termine “cittadinanza” significa essere protagonisti vivi della città, essere 
elementi attivi della vita sociale e politica. La dimensione spirituale e religiosa, sia 
che la si affermi sia che la si neghi, è costitutiva dell’umano. Essa quindi ha un 
riflesso su tutte le altre dimensioni, compresa quella sociale. Da questo punto di 
vista, le fedi che animano la spiritualità degli uomini hanno un ruolo sociale 
inevitabile che va riconosciuto e valorizzato dalla società civile. A Firenze 



ascolteremo e accoglieremo la sofferenza di alcuni vescovi e, tramite loro, quella 
di tanti popoli che nei loro Paesi vedono limitata, se non oppressa, questa facoltà.  
 
Dal doppio incontro fra vescovi e sindaci uscirà una sorta di “Carta di 
Firenze”. Che cosa aspettarsi?  
È nei nostri auspici che il confronto giunga anche a prospettive condivise. Se poi 
questa condivisione potrà essere anche non solo tra i vescovi e non solo tra i 
sindaci, ma anche tra vescovi e sindaci sarà un ulteriore traguardo positivo.  
 
Venti di guerra continuano a soffiare nel Mediterraneo, ma anche oltre le sue 
sponde. Adesso anche in Ucraina...  
La preghiera e il dialogo sono le uniche vie per la soluzione della tensione che 
minaccia la pace fra Russia e Ucraina, mettendo a rischio gli equilibri mondiali. 
Come ha detto papa Francesco, «la guerra è una pazzia alla quale non possiamo 
rassegnarci » che genera solo sofferenza e distruzione. Con lui affidiamo al 
Signore queste preoccupazioni e la protezione delle popolazioni che da tempo 
convivono con la paura». Da un’intervista al Cardinal Arcivescovo di Firenze, 
Giuseppe Betori. 

*** 
Possiamo accompagnare questo Incontro facendo nostre due “orazioni del 
Messale … “ 
 

O Dio eterno, che dirigi il corso dei tempi con provvidenza misteriosa 
e mirabile e col tuo Spirito sai rinnovare la faccia della terra, infondi 
nel nostro cuore l’amore per la vera giustizia e spronaci a lavorare con 
lealtà e rettitudine alla costruzione di un mondo più abitabile e più 
umano. 

 
O Dio, che a tutte le genti hai dato un’unica origine e tutte vuoi riunire 
in una sola famiglia, fa’ che gli uomini si riconoscano fratelli 
promovendo con sincera solidarietà il bene comune; e le risorse della 
creazione, da te offerte a tutto il genere umano, servano allo sviluppo 
di ogni paese, così che la comunità dei popoli possa godere un’era di 
uguaglianza, di libertà e di pace. 

 

*** 
Tanti auguri di buon compleanno al nostro don Luigi Corti 
che lunedì 21 febbraio compie 87 anni … ad multos annos … 
 
 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
• Continua il Percorso dei Fidanzati: mercoledì alle ore 21.00 in Oratorio ad 

Agrate. 
 

• Martedì 22 febbraio alle ore 21.00 nella sala di via Giovane Italia momento 
di preghiera e meditazione proposta da Padre Devis, eremita all’Eremo di 
Montezago. 
 

• In preparazione alla Festa di Carnevale che si sta organizzando per Sabato 5 
Marzo all'Oratorio di Omate sono previsti questi due appuntamenti in 
Oratorio: 
questa Domenica 20 febbraio ci troviamo dalle 14.30 con i volontari e i 
ragazzi, dalle medie alle superiori, per preparare la Festa (Giochi, Addobbi, 
maschere, scenografie...) 
Domenica prossima 27 febbraio a partire dalle 14.30 in Oratorio sono 
invitati tutti i ragazzi del catechismo e i piccoli in modo che possiamo 
preparare insieme il travestimento a tema per la Festa: il tema è quello dei 
Supereroi. Sono invitati tutti i ragazzi della Comunità Pastorale. 
 

• Sabato 26 febbraio alle ore 20.30 presso la tensostruttura dell'Oratorio 
Beato Clemente Vismara lo spettacolo dello ZECCHINO delle Voci Bianche. 
 

• Sabato 26 e Domenica 27 febbraio i volontari dell’Associazione “Vivere 
Aiutando a Vivere” a sostegno dell’Equipe Medica di Terapia del Dolore 
dell’Ospedale di Vimercate, durante le S. Messe nella tua Parrocchia 
distribuiranno le FOGLIE DI CIOCCOLATO. 
 

• Domenica 27 febbraio dalle ore 17.30 alle ore 19.00 prosegue il percorso 
dei "Momenti in Famiglia" (con possibilità di cenare insieme - su 
prenotazione - e servizio baby sitting durante l'incontro). Si rifletterà sul tema 
"Quando la Famiglia si costituisce", guidati dalle parole di Don Giuseppe. 
Per info e prenotazione: momentinfamiglia.cdb@gmail.com 
 

• CINEMA NUOVO Omate 
- 19/2 ore 21, 20/2 ore 17 e ore 21: UNA FAMIGLIA VINCENTE - 

KING RICHARD di R. Green (Sportivo/Biografico, USA, 2021) 
- 26/2 ore 17, 27/2 ore 17: SING 2 di G. Jennings e C. Lourdelet 

(Animazione, USA, 2021) 
- 26/2 ore 21, 27/2 ore 21: UN EROE di A. Farhadi (Drammatico, 

Francia/Iran, 2021) 


